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RAFFAELE DI NOIA
SAVONA

Savona perde tre servi-
zi ospedalieri impor-
tanti, ma salva altret-
tanti  primariati  gra-

zie alla mobilitazione di politi-
ci, medici, associazioni e citta-
dini. Il nuovo piano di organiz-
zazione della sanità proposto 
da Ats Liguria lascia però aper-
ti molti interrogativi e impor-
tanti nodi da sciogliere per il 
San Paolo.

Il Centro trasfusionale e il La-
boratorio  analisi,  destinati  
all'accorpamento, e il 118 sa-
vonese, che verrebbe ingloba-
to nella struttura unica genove-
se restano una ferita aperta. 
Sul fronte dei primariati, inve-
ce, è stato scongiurato l'accor-
pamento con Imperia di Malat-
tie infettive, Anatomia patolo-
gica e Radioterapia medica.

Novità anche per la Fisica 
sanitaria: il piano originario 
prevedeva un unico direttore 
per Imperia, Savona e Asl 3, 
mentre la  delibera assegna 
un direttore a Savona e Impe-
ria e un altro all'Asl 3. Un ri-
sultato positivo, dunque, ma 
che non cancella le criticità le-
gate alla riorganizzazione de-
gli altri servizi.

«Apprendiamo con soddi-
sfazione la notizia che il Poa 
deliberato da Ats preveda la 
conferma dei primariati di Ma-
lattie infettive, Anatomia pa-
tologica e Radioterapia nell'O-
spedale San Paolo – commen-
ta il sindaco di Savona, Marco 
Russo –. Da quando ho solleva-
to il tema per la prima volta 
nel corso della Conferenza dei 
sindaci dell'8 settembre, è pas-
sato un mese molto intenso, 
nel quale tutti insieme – Co-
mune, ex primari, Ordine dei 

medici, associazioni e cittadi-
ni – abbiamo lavorato, ciascu-
no nel proprio ambito di com-
petenza e in sinergia con le 
rappresentanze  dei  medici,  
per un obiettivo comune che 
sembrava irraggiungibile».

«Savona ha dimostrato an-
cora una volta di saper far va-
lere il proprio peso, usando gli 
argomenti giusti. È un ottimo 
segnale che siano stati recepi-
ti da Ats e dalla Regione. Il San 
Paolo è stato messo al centro 
come valore e patrimonio di 

tutta la comunità, non soltan-
to cittadina ma provinciale. 
Da qui dobbiamo partire per 
continuare a tenere alto que-
sto valore e portare avanti le 
ulteriori tematiche che riguar-
dano il nostro ospedale», con-
clude Russo.

La partita, però, resta aper-
ta. Centro trasfusionale, Labo-
ratorio analisi e 118 sono ser-
vizi fondamentali per l'assi-
stenza e per il funzionamento 
dell'ospedale e per Savona si 
tratta di perdite sanguinose. Il 

mantenimento di Malattie in-
fettive è invece strategico in 
un territorio caratterizzato da 
un'elevata intensità di traffici 
turistici e portuali.

Per chiedere ulteriori modi-
fiche al Poa, istituzioni, socie-
tà civile e associazioni del Ter-
zo settore si ritroveranno do-
menica alle 10 in piazza Perti-
ni per una manifestazione di 
protesta. La Cgil riconosce il ri-
sultato ottenuto, ma giudica 
insufficiente la riorganizzazio-
ne complessiva.  «Sono stati  

salvati i generali, ma manca-
no i soldati», commenta En-
nio Peluffo della Fp Cgil. «Si è 
tornati indietro sulla perdita 
dei primariati, ma il quadro 
complessivo della riforma re-
sta un disastro. Manca perso-
nale e l'apertura delle Case di 
comunità  si  è  rivelata  una 
sciagura. I problemi eviden-
ziati  dal Poa non finiscono 
qui: andremo avanti con la 
protesta, puntando a non per-
dere i primariati e a ottenere 
un'impostazione della sanità 
differente». Tra le ipotesi del-
la Cgil c'è anche uno sciopero. 
Il sindacato aveva criticato la 
Cisl, che il 29 ottobre organiz-
zerà nella Sala della Sibilla un 
incontro sulla riforma sanita-
ria ligure con l'assessore regio-
nale Massimo Nicolò e i verti-
ci di Ats Liguria.

Cinzia Guanci della Uil: «La 
riforma continua  a  lasciare  
grosse perplessità perché sem-
bra frutto di scelte piú politi-
che che tecniche. Siamo mol-
to preoccupati per il grande 
caos che regna e che va a scapi-
to della qualità dei servizi».

La mobilitazione ha ottenu-
to un primo risultato, ma la 
battaglia per il futuro della sa-
nità savonese prosegue: ora 
l'obiettivo  è  intervenire  sui  
servizi che il San Paolo rischia 
di perdere. —
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MARCO RUSSO
SINDACO
DI SAVONA

SAVONA

L’avvocato Ivano Chiesa, no-
to per essere dfensore di Fa-
brizio Corona, è comparso lu-
nedì in tribunale a Savona 
nell’ambito  di  un’udienza  
predibattimentale legata alla 
vicenda di Claudia Ghiso e a 
uno dei filoni del procedimen-
to sulle presunte truffe relati-
ve ai bandi di Incentivitalia.

Il legale assiste l’imputata 
in un procedimento paralle-
lo a quello principale, nel 
quale  vengono  contestate  
condotte analoghe a quelle 
al centro dell’inchiesta gene-
rale. Nel corso dell’udienza, 
Chiesa ha inoltre precisato 
che seguirà la donna anche 
in un secondo processo colle-
gato. Resta invece da chiari-
re se assumerà la difesa an-
che nel procedimento princi-
pale, dove Ghiso è accusata 
di aver raggirato alcuni pri-
vati. Secondo l’impianto ac-
cusatorio, la donna avrebbe 
richiesto  denaro  ai  clienti  
proponendosi come interme-
diaria nella ricerca di bandi 
e contributi pubblici ai quali 
poter accedere. Un’attività 
che, secondo le contestazio-
ni, avrebbe generato presun-
te truffe ai danni di chi si era 
rivolto a lei nella speranza di 
ottenere finanziamenti.

Una  ricostruzione  che  
l’imputata aveva già conte-

stato in tribunale, fornendo 
una lettura diversa del servi-
zio offerto ai clienti. Ghiso 
aveva sostenuto che l’attivi-
tà fosse finalizzata a indivi-
duare opportunità alternati-
ve quando non fosse possibi-
le ottenere un contributo at-
traverso  il  bando  inizial-
mente individuato. «Quan-
do non si riusciva a ottenere 
un bando relativo a una ri-
chiesta,  noi  provavamo a 
trovare un’alternativa. Non 
era un modo per tenere il 
cliente sospeso», aveva spie-
gato in aula, difendendo il 
metodo di lavoro adottato. 
La vicenda giudiziaria resta 
dunque  articolata  su  più  
procedimenti, con contesta-
zioni che ruotano attorno al-
le modalità con cui sarebbe-
ro stati proposti i servizi di 
intermediazione e gestiti i 
rapporti  economici  con  i  
clienti. M.RAM. —
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Savona ha fatto 
valere il proprio 
peso, ma il S. Paolo
deve continuare
ad essere tutelato

L’avvocato Ivano Chiesa

SASSELLO 

Un barbecue acceso in un’a-
bitazione  privata  è  stato  
all’origine dell’incendio che 
la scorsa estate ha interessa-
to  la  località  Chiappuzzo,  
nel territorio di Sassello. Per 
la vicenda un uomo è indaga-
to per incendio colposo: se-
condo la ricostruzione, non 
ci sarebbe stata alcuna vo-
lontà di provocare il rogo, 
ma un incidente legato a una 
brace sfuggita al controllo.

L’uomo, difeso dall’avvo-
cato  Antonio  Falchero,  
avrebbe acceso il fuoco in 
un’area protetta all’interno 
de suo giardino quando non 
era ancora attiva l’ordinan-
za di rischio incendio, senza 
immaginare che le condizio-
ni ambientali potessero fa-
vorire l’innesco delle fiam-
me. A provocare la situazio-
ne, secondo l’ipotesi rico-
struttiva, sarebbe stato un 
colpo di vento, che avrebbe 
spinto una brace verso la ve-
getazione secca e le sterpa-
glie circostanti. In sostanza, 
una fatalità

Da quel punto il fuoco si 
sarebbe propagato, alimen-
tandosi  progressivamente  
fino a trasformarsi in un in-
cendio che ha richiesto l’in-
tervento  delle  squadre  di  
soccorso nei giorni successi-
vi. Dopo le prime operazio-

ni di spegnimento, la situa-
zione non si era risolta del 
tutto: alcuni focolai erano ri-
masti attivi e il rogo si era 
nuovamente  sviluppato,  
rendendo necessario un ul-
teriore intervento dei vigili 
del fuoco e del personale an-
tincendio boschivo.

Fortunatamente,  non  si  
erano  registrati  feriti.  Le  
fiamme avevano però provo-
cato danni a strutture priva-
te, tra cui alcune tubature. 
Per questi danni l’uomo ha 
già  provveduto  al  risarci-
mento. La vicenda è ora al va-
glio  dell’autorità  giudizia-
ria, chiamata a chiarire le re-
sponsabilità e le circostanze 
dell’accaduto. L’ipotesi con-
testata è quella di incendio 
colposo, che riguarda eventi 
non provocati intenzional-
mente,  ma riconducibili  a  
una condotta imprudente o 
negligente. M.RAM. —
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SAVONA

Appuntamento questa matti-
na, alle 9.30, al teatro Chia-
brera di Savona il convegno 
«Non è amore, è reato (l’a-
more non lascia cicatrici)», 
organizzato  da  Fidapa  e  
Siulp. Saranno presenti tan-
tissimi studenti delle scuole 
medie superiori, i primi de-
stinatari di un messaggio di 
prevenzione che parte dal ri-
conoscere i segnali della vio-
lenza prima che sia troppo 
tardi. L’incontro vuole an-
che ricordare la figura di Ja-
nira D’Amato, uccisa nove 
anni fa a coltellate dal fidan-
zato a Pietra Ligure. 

Tra gli ospiti presenti sul 
palco ci sarà Filomena Lam-
berti, vittima di violenza e 
prima donna sfregiata con 
l’acido dal marito, che rac-
conterà ai ragazzi il proprio 
percorso. Maria Eugenia Og-
gero,  magistrato presso la 
Corte di Cassazione, illustre-
rà la risposta della giustizia 
ai reati di violenza di genere, 
mentre Maria Carla Sbolci, 
psicologa, psicoterapeuta e 
psicotraumatologa,  appro-
fondirà le conseguenze psi-
cologiche degli abusi. Inter-
verrà anche Barbara Bava-
stro, coordinatrice di Wall 
of Dolls Liguria. Per gli orga-
nizzatori saranno presenti  
Cristina  Bonanomi,  presi-

dente Fidapa BPW Italy se-
zione di Savona, e Laura Gal-
tieri,  segretario  generale  
Siulp Savona. Il titolo è già 
un messaggio: la violenza 
non è mai amore, ma un rea-
to. Parlarne ai più giovani si-
gnifica dare loro gli  stru-
menti per riconoscerla e il 
coraggio di chiedere aiuto.

Il tema della violenza di ge-
nere torna quasi quotidiana-
mente nelle cronache savo-
nesi e italiane in generale. 
Solo la scorsa settimana è sta-
to denunciato un uomo che 
maltrattava la moglie tra le 
mura di casa, mentre marte-
dì in via Venezia la polizia è 
intervenuta per un’aggres-
sione di un uomo ai danni 
della sua compagna in piena 
strada. Il sistema del codice 
rosso, a livello normativo, 
ha aiutato a far uscire il feno-
meno dal silenzio, ma i casi 
restano molti. M.RAM. —
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Savona salva tre primariati, ma il piano sanitario la priva di tre reparti fondamentali

Piano sanitario rivisto da Ats per Infettivi, Radioterapia e Anatomia. Persi Centro trasfusionale, 118 e Laboratorio analisi

Salvi 3 primariati, ma addio a tre reparti
IL CASO

“

Ivano chiesa a difesa in procedimenti paralleli

Processo Ghiso
in tribunale arriva
l’avvocato di Corona

Il rogo questa estate era durato alcuni giorni

Incendio a Sassello
brace di un barbecue
la causa scatenante

Estate complicata per i roghi

“Non è amore è reato” organizzato da fidapa e siulp

Al teatro Chiabrera
un convegno contro
la violenza di genere

Il teatro Chiabrera
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